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SpettacoliNapoli M

GiulioDiDonna

«I
l razzismo lo vivo sulla
miapelle tutti i giornima
non da ghanese bensì da
napoletano». Mette subi-
to in chiaro le cose Lord
(nome) Johnson (cogno-

me), nato all’underground rap co-
meJLord,messosottoosservazio-
ne da diverse etichette discografi-
che,compresalamajorWarner,at-
tirate dalla sua «black neapolitan
culture»,unadefinizionechefareb-
besobbalzaredallasediei teorici le-
ghisticontrariallanascente,edine-
vitabile, società multietnica. Nien-
tetrap,stavolta,marapnudoecru-
do, stradaiolo, da ritorno alle radi-
ci.
AppenadiciassettenneLordèfi-

gliodiduemamme:quellanatura-
le èAtta Fatun che, dopoun lungo
viaggio in gommone verso il no-
stropaese,èdovutatornareinGha-
naperunpolmonitechedaclande-
stinanonpotevacurareinItalia,ve-
dendosi costretta ad affidare il fi-
gliodipochimesiadAnnaDeLuca
da Casoria. Il ragazzo è cresciuto
nellaperiferiaNorddiNapolidove,
racconta, «continuo a vedere una
società fatta di fame, difficoltà,
troppearmi». La sua «street-credi-
bility», rimarcata con fare spacco-
ne anche nell’ultimo singolo «Six-
teen», gli è invidiata da chi scim-
miotta il gangsta-rap americano:
«L’unica cosa chevale permeèes-
sere vero», conferma, reclamando
il diritto a una poesia cruda che ri-
mandaaiCo’Sang,ilduochehaget-
tatolebasidelrapnapoletano.
Unastoriadanapoletanodise-

condagenerazione,JLord?
«Sononato a Frattaminore, cre-

sciutodamammaAnnasenzamai
perdere icontatti con imieigenito-
ri naturali.MammaAtta è tornata
in ItaliaeviveadAfragoladovecu-
cinapiatti tradizionalipergli immi-
grati che nonpossonopermettersi
buon cibo a poco prezzo e che vo-
glionomangiareitipicipiattidello-
ro paesi d’origine. Sono cresciuto
velocementeaccumulandounsac-
codiesperienze,spessononbelle,e
dopo un anno all’istituto turistico
miapprestoa frequentare l’istituto
d’arte,mipiacerebbe insegnarear-
te».
Insomma saresti un esempio

di quella integrazione sociale
che non piace ai sovranisti e na-
zionalisti^
«Credocheilpopoloitalianostia

cambiando inmeglio, inizia ad ac-
cettare la convivenza con lo “stra-
niero”.Maèundiscorsochemisci-

vola addosso. Oramai ho uno scu-
doenonmiscalfisconoipregiudizi
della gente.Mi sento napoletano a
tutti gli effetti, ma so di essere an-
cheghanese.Èunacondizioneche
mi obbliga a una lotta perenne, in
qualsiasiambitofunzionacosì».
Hasubitoformedidiscrimina-

zione?
«Noi napoletani al Nord restia-

mo terrori, mentre qui a Napoli il
colore della mia pelle non mi ha
mai creato problemi. Non a caso i
miei genitori hanno scelto questa
città per avere una nuova vita. Na-
poli è multiculturale da millenni,
qui è possibile far condividere cul-
ture e religioni differenti, cibo e
musica contaminataperché il gra-
do di accettazione del “diverso” è
moltoalto».
Qualisonoisuoimodellimusi-

caliedivita?
«Hogiocatoacalcioperqualche

annoetifoMilanmaMaradonare-
staunmodello, comeper tutti ina-
poletanipermeDiegorappresenta

“la forzadel popolo”.Nellamusica
sono cresciuto con Jay Z, Notorius
B.I.G.,KanyeWest».
VieniparagonatoaiCo’Sange

a50Cent.
«Non mi piacciono i paragoni,

voglioessereio.Rispettotuttigliar-
tisti che mi hanno fatto crescere
musicalmente come i nomi a cui
vengo avvicinato, che hanno fatto
la storia,ma voglio essereme stes-
so e mettere me stesso nelle mie
canzoni. Racconto storie vissute
realmente e chi mi ascolta deve
averelapossibilitàdiidentificarsi».
Anchein«Sixteen»emergeun

immaginario gomorristico. Per-
ché?
«Laperiferiaticostringeaconvi-

verequotidianamenteconl’imma-
ginario camorristico, che però qui
è reale, altro che immaginario.
Questonon significa che aspiro ad
essere un camorrista, ma che rac-
conto una realtà che appartiene a
molti ragazzidellamiaetà,nonso-
lo quelli che in famiglia hanno

esempinegativi.Nellemiecanzoni
lanciounmessaggiopositivo, invi-
to a non seguire quella strada. An-
che io,dapiccolino,mi sono trova-
to di fronte a un bivio quando mi
hannomostrato“laforzadiunapi-
stola” ma ho scelto di non imboc-
carla e sto percorrendo un’altra
strada».
La produzione di Dat Boi Dee,

all’anagrafe Davide Totaro, ha
datoilgiustorisaltoalsuoflow.
«IprimibraniprodottidaKrous

mi hanno permesso di impegnar-
mimoltoe cosiDavidemihanota-
toemihavolutonellasuasquadra,
convinto dal realismo delle mie
barre.Adessosiamounafamigliae
ilmio futuro,nonostante lapande-
mia,misembraroseo.L’annopros-
simouscirà ilmio albumdi debut-
to, intanto uscirà un altro singolo,
video compreso, e poi, finalmente,
potròesibirmidalvivo. Il liveèuna
cosachemipiacemoltoperchémi
metteincontattoconilpubblico».
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MERCADANTE, STAGIONE
AL VIA CON IL TESTO
DI BOUCHARD
E LA REGIA DI CERCIELLO
SOLTANTO DUECENTO
SPETTATORI NEI PALCHI

DiegoDelPozzo

S
i èconclusoieripomeriggio
apalazzoFondi,allapresen-
za di un vincitore del Pre-
mioOscarperglieffettispe-

cialivisivicomeAnthonyLaMo-
linara, il corso di formazione
«Nuke masterclass», promosso
dallaFilmCommissionRegione
Campaniaeorganizzatodall’as-
sociazioneAvfx.LaMolinaraha
vinto la prestigiosa statuettanel
2005, per il lavoro svolto assie-
me al veterano John Dykstra,
John Frazier e Scott Stokdyk su
«Spider-Man2»,ilsecondocapi-
tolodella trilogiadirettadaSam
Raimi dedicata al supereroe.
Proprio luihaconsegnatogli at-
testatiaglistudentidelcorso,su-
pervisionatodaunotra ipionie-
ri italianidel settore, ilnapoleta-
noGuidoPappadà.
Per LaMolinara: «Lavorare

conRaimi fumagnifico,èunre-
gista capace di ascoltare i colla-
boratori e coinvolgerli in pieno
nel lavoro creativo. Non è sem-
pre così. Per esempio, non ho
buoni ricordi diun altro grande
cineasta come Paul Verhoeven,
che durante la lavorazione de
“L’uomo senza ombra” non fa-
ceva altro cheurlare contro tut-
ti». Prima dell’avvento delMar-
vel Cinematic Universe nel
2008, i tre film di Raimi su Spi-
der-Man sdoganarono definiti-
vamenteicinecomics.
Cosa pensa LaMolinara del

genere? «In molti casi, non mi
piacciono dal punto di vista vi-
suale, con effetti speciali spesso
prividicreatività,pocoartisticie
troppomeccanici. Questo acca-
de perché gli studios hollywoo-
diani si affidano a giovani alle
prime armi per risparmiare sui
compensi, invece che ad artisti
affermati, più costosi. Poi, però,
vedi gli effetti visivi di “Aven-
gers”erestideluso».PerLaMoli-
nara, invece, l’approccio artisti-
coè tutto, conriferimentianche
allapitturaealla scultura,da lui
praticate fin da piccolo: «Ricor-
do di aver iniziato a dipingere
con la mano sinistra prima an-
coradi saper camminare.E, na-
turalmente, la pittura influenza
molto il mio lavoro sugli effetti
speciali visivi. Proprio in “Spi-
der-Man 2”, per esempio, tutta
laNewYorkchesivedeallespal-
ledeipersonaggièinbuonapar-
te “dipinta” dame digitalmente
grazieallatecnologiamaconun
chiarogustopittorico».
Italo-americano nato in

Abruzzomapoicresciuto inCa-
lifornia a Burbank, LaMolinara
è uno spirito libero e un gira-
mondo.Infatti, ilsuodebuttoco-
me regista non lo ha realizzato
negli Stati Uniti, bensì in Cina.
«S’intitola “Once upon a time”
ed è un kolossal in costume del
genere wuxiapian, il cappa e
spadacinese».
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LucianoGiannini

«I
ononsonovecchio, sonoan-
tico» diceva Proietti per ri-
marcarel’esperienzaelasag-
gezzacheglianzianidonano

ai più giovani. Di questo - e altro -
tratta«Imanoscrittideldiluvio»,del
canadese francofono Michel Marc
Bouchardcheapriràmercoledì14al
Mercadante la stagione del Teatro
di Napoli. In scena, diretti da Carlo
Cerciello, sarannoseiattori. Il titolo
inaugura il primo cartellone firma-
to dal direttore Roberto Andò, che
spiega: «Questo testo ci riguarda;
permettedientrareinunpaesaggio
umanoedesistenzialecheciavvici-
na all’oggi». Se qui c’è una pande-
mia,làc’èundiluvio.
Qualèlastoria?Cerciello:«Prima

del disastro cinqueanziani si riuni-
vanoinunaexpalestraperscrivere,
amano, le esperienzepassate. Il di-
luvio ha cancellato tutto e portato
viaconsémoltilorocoetanei.Chefa-
re? Samuel, fondatore del gruppo,
vorrebbe riscrivere tutto a memo-
ria.Glialtrino.Lacatastrofefapren-
der loroaltre strade.Toccheràaun
giovane, una sorta di angelo in stile
WimWenders,memorizzare i testi
perdutiedereditarelasaladiscrittu-
ra».Ladrammaturgiaèintrisadisi-

gnificati.PerCerciello il primoèso-
cio-politico e riguarda «la scarsa
considerazionechelasocietàhaver-
soivecchi.Pensateaimesiscorsi,al-
la sceltadi sacrificarli sull’altaredel
giovanilismo e della produttività.
L’indifferenzaversoglianzianiè in-
differenza verso il valore primario
dellavitaumana, sottopostoaquel-
lo dell’economia». Ma un diluvio,
unapandemiasonoancherigenera-
zione. Come sarà il futuro? Bou-
chard risponde: «Spero decoroso».
Elamemoriadeglianzianisiperde-
rà o qualcuno la rileverà? Saranno
essirottamatioigiovaniimpareran-
noanoncommettereglistessierro-
ri?Daqui, unsecondo tema,quello
dellascritturaeriscritturadellavita:
«Neimanoscritti, oggi sostituiti dal
pc, essa fluisce dall’inchiostro alla
pagina».E,allora,«restituirlelafun-

zione di testimonianza, creatività,
critica, denuncia, vuol dire restitui-
reallavitaivalorietico,sociale,poli-
tico,poetico.«Imanoscrittideldilu-
vio»denuncianol’usoerratodellin-
guaggioelesuemistificazioni».
Infine, il teatro: il pubblico sarà

nei palchi (circa 200 spettatori). In
platea, che per Cerciello è la sala di
scrittura,sarannoglianziani,osser-
vandoilpalcoscenico, interdettoda
unaporta tagliafuocochespezza in
due un carretto, citazione dai «Gi-
gantidellamontagna»diPirandello
diretto da Strehler, «a simboleggia-
re quanto il rapporto teatro-società
abbia perso poesia e senso. Che
cos’è il teatro senon il luogoper ec-
cellenzadiriscritturadellavita, del-
la poesia, della bellezza?». E qui in-
terviene Andò, rimarcando il peso
diquellaperdita,conunappellopre-

occupato: «Equiparate il protocollo
sanitariodeilavoratoridellaprosaa
quelloinusonelsettoreaudiovisivo,
contamponicostantiegratuiti.Per-
mettetecidigestiremeglio ildistan-
ziamentoinscena,convinceteviche
il teatro,oggi, è tra i luoghipiù sicu-
ri».
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«Due madri e due terre
ma il mio rap è verace»

SIMBOLOGIA

Una scena
de «I
manoscritti
del diluvio».
Da mercoledì
al
Mercadante

Seconda generazione

LAMOLINARA CHIUDE
IL CORSO DI FORMAZIONE
DELLA FILM COMMISION:
DA «SPIDER-MAN 2»
AL DUBBIO SUL DILAGARE
DEI «CINECOMICS»

VISIONARIO Anthony LaMolinara

Un Oscar
tra i ragazzi
degli effetti
speciali

J Lord è nato a Frattaminore, mamma Atta è arrivata in gommone dal Ghana, poi lui è cresciuto
con mamma Anna a Casoria: «I miei versi sono napoletani. Qui troppe pistole, ma non il razzismo»

«SIXTEEN»

È l’ultimo
singolo
di Lord
Johnson,
17 anni,
sotto
con mamma
Atta
Fatun
(FOTO DI GAETANO

DE ANGELIS)

«Dal diluvio alla pandemia
il teatro mette in scena
il mondo dopo l’apocalisse»

«L’IMMAGINARIO
È GOMORRISTICO
PERCHÉ RACCONTO
LA REALTÀ, MA INVITO
A NON SEGUIRE QUELLA
STRADA SBAGLIATA»


